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Note introduttive

Sicuramente i metodi per insegnare la chitarra non mancano e tanti anche molto validi; li ho utilizzati 
anch'io per i miei ragazzi. Allora cos'è che mi ha spinto alla stesura di questo manuale? Alcuni motivi 
potrebbero sembrare soggettivi, ma a mio avviso non dovrebbero essere sottovalutati:

Spesso crediamo che solo i bambini necessitino di caratteri grandi e di un formato visivo piuttosto am-
pio, affinché gli studi e gli esercizi siano più comprensibili e accattivanti. Ahimè, purtroppo, tanti miei 
allievi adulti, malgrado gli occhiali, fanno fatica a leggere i "puntini neri" su di un foglio bianco! 

Molti metodi sono settoriali, nel senso che nascono con l’intento di insegnare un solo genere, o meglio, 
un solo stile. Manuali di Jazz, metodi per la chitarra classica, finger style o addirittura manuali per 
accompagnare le canzoni strimpellando quattro accordi. La musica è una e la chitarra pure, con i suoi 
stili e con i suoi "generi", più se ne sa e meglio è!

Ritengo che musica moderna, accordi e musica scritta possano e debbano essere insegnati e suonati 
contemporaneamente, in modo quasi eterogeneo, evitando solo di affrontare alcuni argomenti e “stili 
moderni”, da conservare come un’appendice dell’insegnamento. Bisogna "saper leggere la musica", ma 
sviluppare anche l'orecchio e, perché no, l'emulazione! Poi, pian piano, una volta create delle solide e 
piacevoli basi, ogni nuovo musicista sceglierà e affinerà il proprio gusto e il proprio stile. Così, se la 
passione è ancora accesa come il primo giorno, approfondirà il proprio cammino artistico.

Parlando invece di musica classica, e per classica intendo "quella scritta sullo spartito e che si suona 
con le dita", è importante non trascurare la musica polifonica affrontandola il prima possibile, così 
come l'uso del pollice destro. È preferibile non rimandarlo in una fase avanzata. Il pollice (utilissimo) 
s’impigrisce e finisce ancorato nella buca sotto le corde, o peggio ancora piantato sulla cassa della 
chitarra e poi diventa difficile modificare l'impostazione. D’altronde, cosa c'è di più bello e naturale 
da suonare con la sei corde se non un arpeggio? 
Accordi, arpeggi e semplici brani polifonici dovrebbero essere affrontati, imparati e assimilati sin da 
subito. Dopo sarà sicuramente più appropriato e divertente suonare la chitarra!

L’obiettivo di questo manuale è offrire tutto ciò, affrontando gradualmente gli aspetti descritti pre-
cedentemente. Il metodo è strutturato affinché le varie nozioni siano spiegate minuziosamente in modo 
sistematico e accessibile a chiunque. Si affronterà l’uso della tablatura, così come la tecnica del basso 
alternato, degli accordi, dei giri armonici e dello swing; o meglio il suonare “terzinato”. Non verrà 
comunque trascurato l’uso della lettura su pentagramma, che è di notevole importanza.

Tutto viene affrontato in modo graduale e accattivante, anche se, ovviamente, per ottenere il massimo 
si richiede un po’ di impegno e di interesse giornaliero da parte dell’allievo, bambino o adulto che sia. 
È sempre preferibile studiare con un insegnante, ciò non toglie che provarci da soli e quindi da auto-
didatta è una sfida interessante e superabile. Per questo parallelamente al metodo è disponibile un 
portale online (www.liveguitar.it) ad accogliere eventuali richieste e a fare da supporto. 

Nell’ultima parte del libro vi è una raccolta di brani tesi a formare un piccolo repertorio classico e 
moderno, più altre musiche in stile Finger Picking.

Buona Musica!
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La nostra amica chitarra e le sue parti

Vi sono diversi tipi di chitarre, le più conosciute sono l'elettrica, l'acustica e la semi 
acustica. Le chitarre elettriche hanno le corde di metallo, quelle acustiche posso 
avere le corde di metallo, oppure di nylon proprio come quella nel disegno di so-
pra. Le chitarre con le corde di nylon vengono chiamate "Classiche", sia perché si 
usano nella musica classica e anche per differenziarle dalle altre acustiche usate, 
quest'ultime nella musica Folk, Country o Gipsy-jazz. Le semi acustiche solita-
mente sono usate nella musica Jazz e chiamate anche "Archi-top".
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L'impostazione

Lo scopo di questa illustrazione è consigliare l'impostazione migliore per suonare 
la chitarra. Certo si può anche suonare accavallando la gamba destra sulla sini-
stra, ma lo sconsiglio perché può provocare fastidiosi mal di schiena (soprattutto 
ai meno giovani) e rende difficile posizionare il braccio destro correttamente con 
il polso e le rispettive dita in modo perpendicolare rispetto alle corde. Per la mano 
sinistra invece è molto importante che il pollice sia posizionato dietro il manico e 
le quattro dita premano le corde sulla tastiera con i polpastrelli a "martelletto".
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prima corda Mi cantino
seconda corda Si
terza corda Sol
quarta corda Re
quinta corda La
sesta corda Mi basso

Le corde della chitarra solitamente sono sei e si numerano dalla più piccola alla 
più grossa. I numeri sono racchiusi in un cerchio:

Mentre i numeri senza cerchio rappresentano le dita della mano sinistra, escluso il 
pollice: quest’ultimo non viene adoperato.

INDICE     =  1
MEDIO     =  2
ANULARE   =  3
MIGNOLO  =  4

Le dita della mano destra, invece, vengono indicate con le iniziali del proprio 
nome, il mignolo non si usa.

p  =  pollice
i    =  indice
m  =  medio
a  =  anulare

1
2

6

4
3

5
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Qualche semplice nozione musicale sarà molto utile prima di iniziare a suonare:

Il pentagramma, presenta all'inizio la chiave di violino (o chiave di sol) che 
determina l’altezza dei suoni. Infatti, essa è posta sul secondo rigo proprio dove 
risiede la nota sol. Questa chiave è utilizzata nella scrittura di molti strumenti, tra 
cui anche la chitarra.

Dopo la chiave troviamo un altro segno (4/4):

Il rigo musicale è formato da 5 linee e 4 spazi ed è utiliz-
zato per scrivere la musica. Il pentagramma ospita le sette 
note musicali che sono: Do Re Mi Fa Sol La Si

è importante sapere che le note possono essere brevi o lunghe
E in base alla loro lunghezza sono scritte in modo diverso. per ora 
osserviamone solo alcune:

Su ognuna delle cinque linee è po-
sta una nota. nell’ordine partendo 
dal basso: Mi Sol Si Re Fa

E in ognuno dei quattro spazi è dise-
gnata un’ulteriore nota. Partendo 
sempre dal basso: Fa La Do Mi

Esso Indica il numero di pulsazioni o battiti di cui è composta una battuta (o misura). Ogni 
battuta è compresa tra due linee verticali dette stanghette. Ogni misura, a sua volta, è divisa 
in parti uguali. Ed è proprio il numero di sopra della frazione che ci indica di quanti battiti o 
tempi è composta la battuta.

q1 tempo = 1/4 h2 tempi =  2/4 w4 tempi = 4/4
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Cerchiamo ora di prendere confidenza con lo strumento, il primo esercizio da fare è suonare 
ogni corda libera con la mano destra quattro volte alternando indice e medio partendo dalla 
corda più piccola (la prima e cioè il Mi cantino), alla più grossa (Mi basso).
Mi-Mi-Mi-Mi. Si-Si-Si-Si. Sol-Sol-Sol-Sol. Re-Re-Re-Re. La-La-La-La. Mi-Mi-Mi-Mi.

Ecco un diagramma dell'esercizio con le sei corde della chitarra da ripetere più volte su e giù:

Ecco un altro esercizio da fare, che sarà il nostro primo arpeggio:
Bisogna pizzicare le seguenti corde in successione: il Mi della sesta corda con il pollice, poi il 
Sol della terza corda con l'indice, il Si della seconda corda e infine con l'anulare pizzicheremo 
il Mi della prima corda. 

Ecco una rappresentazione grafica del nostro arpeggio p, i, m, a che una volta imparato an-
drà ripetuto di continuo diverse volte:

Per completezza d'informazioni vediamo anche come viene scritto il nostro esercizio con la 
notazione musicale:

Vediamo ora come si presenta il nostro arpeggio scritto in musica:
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